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La Cooperazione Sociale marchigiana ha contributo allo sviluppo di un sistema di welfare 

caratterizzato da innovazione, equità, rispetto dei diritti dei lavoratori e degli utenti, partecipazione 

e sostenibilità dei costi. Oggi le nostre proposte vogliono contribuire alla rigenerazione del sistema, 

considerando che da alcuni anni assistiamo ad un arretramento complessivo delle politiche di 

welfare con riduzione delle risorse, taglio delle prestazioni, diminuzione degli accessi, rischio di 

sanitarizzazione degli interventi sociali, mancato sostegno alle politiche di inserimento lavorativo 

delle fasce più deboli e conseguente restringimento dei diritti. Questo anche per scelte legislative 

che, se non governate, stanno creando le condizioni per intaccare la qualità dei servizi. E’ tempo di 

scelte rigeneratrici che trasformino le politiche di welfare da costo ad investimento, attraverso un 

patto di mandato per lo sviluppo di un welfare motore di sviluppo, coesione sociale e cittadinanza. 

Questo richiede di investire sullo staff del servizio Politiche Sociali, per renderlo in grado di 

affrontare nelle migliori condizioni la sfida della rigenerazione del welfare marchigiano. 

Proposte strategiche 

1. Realizzare una programmazione pluriennale articolata e partecipata, coordinata tra tutti gli 

assessorati, nella direzione di un welfare che punti al benessere diffuso, al superamento delle 

difficoltà, al presidio delle comunità locali ed alla loro sicurezza.  

2. Prevedere fondi di bilancio stabili e consistenti, ripristinando il fondo sociale, puntando ad 

una programmazione nell’utilizzo dei fondi europei in favore del welfare, con investimenti 

coerenti che siano espressione di progetti complessi, partecipati e sostenibili.  

3. Puntare all'effettiva e reale esigibilità dei Livelli Essenziali di Assistenza, come parametro e 

punto di riferimento per uno sviluppo omogeneo dei servizi, senza scorciatoie 

economicistiche o deregolazione del sistema. 
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4. Investire sull’integrazione socio sanitaria quale risposta appropriata all’evoluzione dei 

bisogni dei territori, centrandola sulla presa in carico nei percorsi di cura, attraverso norme 

e pratiche concrete. 

5. Investire nella cooperazione di inserimento lavorativo che, favorendo l’ingresso nel mondo 

del lavoro di cittadini in situazione di fragilità, va sostenuta con scelte coerenti e lungimiranti.  

6. Coinvolgere tutti gli attori della comunità per una rigenerazione del sistema integrato dei 

servizi di welfare della nostra regione.  

La sfida che lanciamo è quella di una governance partecipata, dove la Cooperazione Sociale sia 

partner riconosciuto e non semplice fornitrice di servizi, per: 

 Partecipare attivamente alla stesura ed alle modifiche delle normative sulle politiche del 

welfare regionale, istituendo formalmente un tavolo tecnico per la loro applicazione e 

ripristinando quelli già previsti e pochissimo utilizzati (esempio dgr 1260/2013).  

 Partecipare attivamente alla pianificazione delle politiche di welfare, considerando anche la 

sanità, le politiche attive del lavoro, la formazione, i fondi comunitari e gli strumenti delle 

politiche urbanistiche. 

 Istituire un Osservatorio del sistema dei servizi integrati del welfare per il monitoraggio e 

l’accompagnamento dei servizi nei loro percorsi di trasformazione, affinché rimanga evidente 

il riferimento ed il vincolo ad un servizio qualitativamente significativo. 
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 Migliorare i servizi esistenti, perché la Cooperazione Sociale sa già cosa fare per aumentare 

l’efficienza e l’efficacia dei servizi, ma vanno create le condizioni per agire (certezza dei 

finanziamenti, chiarezza delle regole, innovazione nelle modalità di affidamento dei servizi).  

 Prevedere modalità di gestione flessibili per agevolare sperimentazioni che perfezionino i 

servizi al mutare dei bisogni ed in relazione alla loro ubicazione territoriale, perché la vitalità 

dei servizi è legata al loro adattamento al contesto. 

 Programmare congiuntamente sperimentazioni di servizi che affrontino le sfide dei nuovi 

bisogni, come: le nuove povertà, l’abitare con annessi servizi (housing sociale), la 

rigenerazione urbana, l’immigrazione e richiedenti asilo. 

 Gli affidamenti sono parte delle politiche di welfare. Questo richiede appalti ben regolati con 

selezione orientata alla progettazione ed al legame con le comunità, regole chiare, procedure 

trasparenti e clausole sociali. Allo stesso tempo vanno sperimentate altre forme di 

affidamento quali coprogettazione, cogestione, accreditamento, ecc.  

 Valorizzare la cooperative di inserimento lavorativo di cittadini/e in situazione di svantaggio: 

prevedendo negli affidamenti la riserva del 5% delle commesse ed inserendola come 

obiettivo per i dirigenti responsabili dei centri di costo, includendo nelle gare di appalto 

clausole sociali in grado di agevolare la partecipazione delle cooperative di inserimento 

lavorativo e finanziando la legge regionale 34/01.  

 

 

 


